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LEGISLATURA XVIII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI I a TOBBATA DiL 16 G1UGJSTO 18R4 

aggiun ta : « alla quale si potrà ricorrere contro 
la deliberazione della Commissione comu-
nale. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Leali. 

Leaii. Io vorrei far fare anche un 'al t ra os-
servazione. Spesso non sono soltanto le bor-
gate che hanno meno di cento elettori, ma 
ci sono dei Comuni interi, che si trovano nello 
stesso caso. (Rumori — Interruzioni). 

Presidente. Ma non facciano conversazioni! 
Leali. Se si rende obbligatorio, che quando 

vi sono meno di cento elettori non si possa 
costituire una sezione, si obbligheranno gli 
elettori di quei poveri Comuni a fare otto o 
dieci chilometri pur di andare a votare. E se 
il tempo sarà cattivo non ci andranno di 
certo. 

Anche per questo r iguardo crederei op-
portuno di stabilire la istituzione di una 
sezione speciale quando si t ra t ta di un Comune 
a parte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. L'onorevole relatore, sempre con 
molta lucidità, ha detto le ragioni per le 
quali insisteva nella sua proposta. Però non ha 
tenuto presente il caso, che io ho sottoposto 
alla sua considerazione. Ho detto che quando 
le condizioni di viabi l i tà sono cattive è molto 
difficile clie gli elettori si rechino a votare 
se la sede della sezione è molto distante. 

Queste cose l 'onorevole Grippo le sa me-
glio di me. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Grippo, relatore. Prego il collega Lazzaro 
di scusarmi se ho dimenticata la sua osser-
vazione, che nel conflitto delle molte opinioni 
che s ' incrociavano qui, mi era sfuggita . 

Io lo prego di riflettere che il disegno di 
legge non modifica nulla allo stato di diri t to 
e allo stato di fat to della legge presente per 
quanto r iguarda le frazioni, che hanno diri t to 
a votare separatamente. 

Lazzaro. Ma dove votano? 
Grippo, relatore. Se ora sono costituite in 

sezioni separate, continueranno ad esserlo. 
Nuove sezioni separate non si creeranno. 

Lazzaro. Ma é questo che io non voglio! 
Grippo, relatore. Ma non possiamo creare 

t an t i seggi! Al t r iment i nasce questo incon-
veniente gravissimo: che noi, frazionando le 
elezioni in tant i punt i distanti , rendiamo 

impossibile la vigilanza del corpo elettorale 
su tu t te le frazioni. Non bisogna tener conto 
di un solo interesse. Perchè da una par te 
i l frazionamento giova all 'esercizio del di-
ri t to elettorale, dal l 'a l t ra parte però il sover-
chio numero delle sezioni sottrae molte frazioni 
alla vigi lanza dell ' intero corpo elettorale; ed 
allora può avvenire, che le frazioni si pre-
stino a fare quei tal i brogli elettorali, che 
sfuggono alla vigi lanza degli elettori. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Filì-Astolfone. 

Fiiì Astolfone. Io farei osservare all 'onore-
vole Grippo che egli si preoccupa di una 
circostanza, la quale relat ivamente ha poca 
importanza. Poiché f ra il togliere l 'esercizio 
del dir i t to elettorale a quelli che vi hanno 
diri t to e il t imore che non si possa eser-
citare una grande vigilanza sulla maniera 
come votano le piccole frazioni di elettori, 
egli dovrebbe preferire la soluzione di age-
volare il dir i t to elettorale a coloro che sono 
lontani dai grossi centri, anziché preoccuparsi 
eccessivamente delle cautele, che ha accennato. 

Quindi pregherei l 'onorevole relatore della 
Commissione e la Camera stessa a voler 
ponderare l 'argomento, perchè alla terza let-
tura sia risoluto l 'argomento nel senso, che ho 
accennato. 

Curioni. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Curioni ha facoltà 

di parlare. 
Curioni. Io prego l 'onorevole relatore di 

volermi dare una spiegazione, la quale forse 
riuscirà uti le a risolvere la questione stata 
sollevata dall 'onorevole Lazzaro. 

Io non so veramente come oggi si voti in 
quei Comuni, i quali, agli effetti dell 'arti-
colo 62 della legge comunale e provinciale 
vigente, sono divisi in frazioni delle quali 
ognuna nomina un determinato numero di 
consiglieri. 

Io credo che sia impossibile l 'esercizio di 
queso diri t to speciale, che compete a cia-
scuna frazione di nominare un determinato 
numero di consiglieri, se ognuna di queste 
frazioni non è costituita in sezione auto-
noma. 

Onorevole relatore, io non domando che 
una spiegazione ed ho premesso che que-
sta spiegazione servirà certamente a risol-
vere il dubbio, che ha sollevato l 'onorevole 
Lazzaro. Se questo è già scritto nella legge r 

se, cioè, per la legge vigente e per una ne-


